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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 agosto 2014, con il quale è stata autorizzata l’emis-
sione, nell’anno 2015, di carte valori postali celebrative 
e commemorative; 

 Visto il parere della commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
17 settembre 2015; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2015, tre francobolli celebra-
tivi della Giornata della Filatelia, nei valori di € 0,95 per 
ciascun soggetto. 

 Le vignette, dedicate ognuna ai tre differenti temi che 
caratterizzano la Giornata della Filatelia di quest’anno, 
raffi gurano rispettivamente - Filatelia nelle carceri: un 
muretto costruito con blocchi di pietra dove sono ap-
poggiati una bottiglia e alcuni attrezzi agricoli e sulla 
cui sommità spicca un uccello; - Filatelia e scuola: sullo 
sfondo di un paesaggio campestre, una mongolfi era im-
bandierata che prende il volo seguita dallo sguardo di al-
cuni astanti; - 175° anniversario dell’emissione del «Pen-
ny Black»: una riproduzione del «Penny Black», il primo 
francobollo emesso al mondo. Completano ciascun fran-
cobollo la leggenda «GIORNATA DELLA FILATELIA» 
e le rispettive leggende «FILATELIA NELLE CARCE-
RI», «FILATELIA E SCUOLA» e «175° ANNIVER-
SARIO DEL PENNY BLACK», la scritta «   ITALIA   » e il 
valore «€ 0,95». 

 I francobolli sono stampati dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta bian-
ca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; gram-
matura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva 
Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad 
acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato 
carta: mm 30 x 40; formato stampa: mm 26 x 36; for-
mato tracciatura: mm 37 x 46; dentellatura: 11 effettuata 
con fustellatura; colori: due per il francobollo dedicato 
a Filatelia nelle carceri; quadricromia per il francobollo 
dedicato a Filatelia e Scuola; tre per il francobollo de-
dicato al Penny Black; tiratura: ottocentomila esemplari 
per ciascun soggetto. Foglio: quarantacinque esemplari, 
valore «€ 42,75». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2015 

  Il direttore generale
per i servizi di comunicazione elettronica,

di radiodiffusione e postali
del Ministero dello sviluppo economico

     LIROSI   
  Il capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  15A08039

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  19 ottobre 2015 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 13 e 
14 settembre 2015 hanno colpito il territorio delle province 
di Parma e Piacenza.      (Ordinanza n. 292).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 set-
tembre 2015 con la quale è stato dichiarato, fi no al centot-
tantesimo giorno dalla data del presente provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che nei giorni 13 e 14 settembre 
2015 hanno colpito il territorio delle province di Parma 
e Piacenza; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei ne-
cessari interventi urgenti fi nalizzati a fronteggiare il sopra 
citato contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa della regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa, il direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile della regione Emilia-Roma-
gna è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attua-
tori, dei comuni, delle province, degli enti pubblici non 
territoriali interessati dagli eventi meteorologici in argo-
mento, delle strutture organizzative e del personale della 
regione Emilia-Romagna, nonché dei soggetti privati a 
partecipazione pubblica che concorrono al superamento 
del contesto di criticità. 
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  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dai soggetti di cui al com-
ma 2 nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere 
le situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile as-
sistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti 
eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati ai soggetti di cui al com-
ma 2 previo resoconto delle spese sostenute ed attesta-
zione della sussistenza del nesso di causalità tra l’evento 
calamitoso in argomento ed il danno subito. 

 7. Il commissario delegato può, ove necessario, prov-
vedere altresì all’individuazione di appositi siti di stoc-
caggio temporaneo ove ubicare i fanghi, i detriti ed i 
materiali rivenienti dalla situazione emergenziale in atto, 
avvalendosi, se necessario, delle deroghe di cui all’art. 4.   

  Art. 2.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, 
così come stabilito nella delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 25 settembre 2015, nel limite massimo di euro 
10.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La regione Emilia-Romagna è autorizzata a trasferi-
re sulla contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali 
ulteriori risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del 
contesto emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione 
deve essere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozio-
ne della presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati, possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 
24, 45; 
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 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 
41, 42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68, 70, 71, 
72, 75, 76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 
89, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 114, 118, 119, 
120, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 
133, 134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, articoli 

7, 8 e 11; 
 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 

modifi che ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 23, 
25, 26, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 120, 
121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 177, 178, 179, 181, 
182, 183, 184, 184  -bis  , 184  -ter  , 185, 186, 187, 188, 189, 
190, 191, 192, 193, 195, 196, 197, 198, 199, 205, 208, 
209, 210, 211, 212, 214, 215, 216, 225, 230, 231 e 266 
nonché dall’art. 239 all’art. 253; 

 decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, articoli 
5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; 

 decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992.    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla regione. 
Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7 e 8, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ri-

pristino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi es-
senziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sani-
tario, degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni 
culturali/vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 7.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi -
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile 
il nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e co-
munque per i danni limitati a quelle parti strettamente 
connesse con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali 
e parti comuni; coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In 
particolare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare 
per ogni edifi cio il numero delle unità immobiliari de-
stinate ad abitazione principale e il relativo fabbisogno 
necessario per l’intervento di ripristino, ivi compreso 
quello relativo agli interventi sugli elementi strutturali e 
sulle parti comuni degli edifi ci. 
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 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.

      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni
e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario e rinvio 
ferie personale del Dipartimento della protezione civile    

     1. Il commissario delegato opera una ricognizione 
degli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordi-
nario prestate dal personale non dirigenziale delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamen-
te impegnato nelle attività di assistenza e soccorso alla 
popolazione o nelle attività connesse all’emergenza. 
Detta ricognizione è effettuata sulla base delle presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre 
i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti, dal perso-
nale non dirigenziale delle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nel periodo dal 13 settembre al 
30 settembre 2015. Il medesimo commissario delegato 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo 
di 50 ore procapite, nei confronti delle predette am-
ministrazioni sulla base degli esiti della ricognizione 
effettuata. 

 2. Al personale di cui al comma 1, direttamente im-
piegato nelle attività di cui alla presente ordinanza, dal 
1° ottobre 2015 fi no al termine dello stato di emergenza, 
entro il limite di 50 unità, può essere autorizzata la cor-
responsione, nel limite massimo complessivo di 20 ore 
mensili procapite, di compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti. 

 3. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 direttamente impegnati nelle attività di assi-
stenza e soccorso o nelle attività connesse all’emergenza, 
è riconosciuta una indennità mensile pari al 30% della re-
tribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dai 
rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di effettivo 
impiego, per il periodo dal 13 settembre al 30 settembre 
2015, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 
comparto. 

 4. Ai soggetti di cui al comma 3, direttamente im-
pegnati nelle attività di cui alla presente ordinanza, dal 
1° ottobre 2015 fi no al termine dello stato di emergenza, 
entro il limite di 25 unità, può essere autorizzata la cor-
responsione della predetta indennità mensile pari al 30% 
della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego, in deroga alla contrattazione collettiva 
nazionale di comparto. 

 5. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo sono 
posti a carico delle risorse di cui all’art. 3 ed, a tal fi ne, 
nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, 
sono quantifi cate le somme necessarie oltre che, limita-
tamente alle misure di cui ai commi 2 e 4, sono defi nite 
le modalità per l’individuazione preventiva dei soggetti 
benefi ciari. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25229-10-2015

 6. In relazione alle particolari condizioni di prolungato 
e gravoso impegno per le maggiori esigenze connesse al 
contesto emergenziale in rassegna ed agli ulteriori eventi 
in corso anche in altre aree del territorio nazionale, il per-
sonale, dirigenziale e non, in servizio, anche in posizione 
di comando, presso il Dipartimento della protezione ci-
vile che, al 31 dicembre 2015, non ha potuto fruire delle 
ferie maturate entro i periodi di cui all’art. 22, comma 11, 
e di cui all’art. 42, commi 12 e 13, dei rispettivi Contrat-
ti collettivi nazionali di lavoro del comparto della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ovvero entro analoghi 
termini previsti dai rispettivi ordinamenti dovrà fruirne in 
periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio e 
comunque entro il 31 dicembre 2016.   

  Art. 11.

      Contributi alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile per il ricondizionamento, il ripristino 
della funzionalità e la manutenzione straordinaria di 
mezzi ed attrezzature.    

     1. Al fi ne di garantire il ripristino della capacità di ri-
sposta alle emergenze, in considerazione dell’utilizzo 
intensivo di attrezzature e mezzi delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile impegnate nelle attività 
di soccorso ed assistenza alla popolazione a seguito degli 
eventi di cui in premessa, il commissario delegato è auto-
rizzato a concedere alle suindicate organizzazioni contri-
buti fi nalizzati a concorrere alla copertura delle spese che 
tali organizzazioni sosterranno per il ricondizionamento, 
il ripristino della funzionalità e la manutenzione straor-
dinaria dei mezzi e delle attrezzature impiegati, nonché, 
qualora non convenientemente ripristinabili, per l’even-
tuale reintegro o sostituzione dei medesimi con attrezza-
ture o mezzi di concezione innovativa e in grado di otti-
mizzare i costi di gestione. 

 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 3, nei limiti di euro 100.000,00.   

  Art. 12.

      Benefi ci normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
2001, n. 194.    

     1. Nell’ambito delle fi nalità di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni, il commissario delegato prov-
vede alla liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli 
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 8 febbraio 2001, n. 194 per gli interventi effettuati in 
occasione dell’emergenza di cui alla presente ordinanza, 
entro il limite massimo di euro 80.000,00. Il commissario 
defi nisce, d’intesa con il Dipartimento della protezione 
civile, le necessarie modalità attuative. Gli oneri even-
tualmente eccedenti restano a carico delle risorse statali 
all’uopo ordinariamente dedicate.   

  Art. 13.

      Materiali litoidi    

     1. Nell’esecuzione degli interventi previsti nel piano 
di cui all’art. 1, comportanti, per esigenze di sicurezza e 
ripristino dell’offi ciosità dei corsi d’acqua, la rimozione 
dagli alvei di materiali litoidi, i relativi progetti possono 
prevedere la compensazione, nel rapporto con gli appal-
tatori, dell’onere della realizzazione dei lavori con il va-
lore del materiale asportabile, da stabilirsi sulla base della 
qualità commerciale del materiale stesso, di valore unita-
rio comunque non inferiore al canone demaniale vigente. 
La compensazione non opera per l’importo dovuto per 
l’IVA, che sarà versato all’erario a cura del commissario 
delegato. Per i materiali litoidi asportati, il responsabile 
unico del procedimento assicura al commissario delega-
to la corretta valutazione del valore assunto, nonché dei 
quantitativi e della tipologia del materiale da asportare, 
oltre che la corretta contabilizzazione dei relativi volumi. 

 2. Quote di materiali litoidi asportabili dagli alvei pos-
sono essere ceduti a titolo gratuito, fatti salvi gli oneri di 
prelievo e trasporto, ai comuni e alle province interessati 
dagli eccezionali eventi metereologici di cui in premes-
sa per un quantitativo massimo di 2.000 metri cubi per 
ciascun ente richiedente, da riutilizzarsi esclusivamente 
per il ripristino di opere pubbliche appartenenti al loro 
patrimonio e risultate danneggiate dai sopra citati eventi. 

 3. I sedimenti alluvionali di qualsiasi qualità e tipolo-
gia naturalmente depositati e dispersi sui terreni privati 
per effetto degli eccezionali eventi metereologici in pa-
rola, restano nella disponibilità dei proprietari dei fondi, 
che provvedono autonomamente alla loro rimozione e 
alla bonifi ca dei terreni, secondo le disposizioni vigenti, 
previa comunicazione alle autorità idrauliche competenti.   

  Art. 14.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2015 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO 
 ————— 
   AVVERTENZA:   

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile: www.prote-
zionecivile.it, sezione provvedimenti.    
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